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Fanno impressione le oltre cinquecento pagine del Rapporto

annuale sui diritti umani nel 1998 stilato da Amnesty
International. Contengono le schede che raccolgono le viola-

zioni accertate da questa otgan\zzazione per la difèsa e la
promozione clei diritti umani in 141 nazioni, tra cui l'Italia.
Tutto qucsto 50 anni dopo la proclamazione da parte

clell'Assemblea generale delle Nazioni Unite della
I)ichiarazione universale dei diritti umani, i cui 30 articoli

stanno in una pagina di giornale. E la sproporzione non sta

solo negli scritti, rna anche nella realtà.

"Ptrrtroppo - si legge nel Rapporto di Arnnesty - pet lo rrng-

gioranz.a delle persone, i diritti sanciti dcLlla Dichictrazione

non sono altro che Promesse ipotetiche. Prornesse che non

sono state m.ontenute per il miliardo e trecentotrtila persotte

c'he lottano per sopravvi)ere con meno di un ckillctro ti gior-

no: per il miliorclo di atlttlti, ,toprdtÍLttto tlonne, che ncttt

.stutno Leggere ne sr:rit'ere; per i. prigionieri di tttsciert:tt t'ltt'

Ionguîscono in cart:ere in ogni parte del monckt; o per le vit-

time rlella torÍuro in un terao dei puesi del moncLo". I diritti
urnani sembrano una dichiarazione fallimentare: "('ome qLte-

slo llapprtrto dimo,stra, in tLttto il n'Lonclo i governi non sono

riusr:itì o nTantenere le prome'sse".

Eppure, anche le promesse possono diventere speranze per

chi lotta perché parole come libertà, giustizia e pace diventi-

no reali. Nelson Mandela ha recentemente ricorciato che "ltt

Dichiaro:ione universaLe tlei diritti rultcmi è stLlta Lldotttttd

.solo pochi nte,si dopo che, in Sudaftic:a, soli ul lsotere il printct

governo cl.eci,so otl ctpplicore una poli.ticct di assoluttt
ctpartheid. Per tutti coktro che sí op1:tonevano Lt qtel .fitttL'sto

sistema, le semplit:i e nohili parole clella Dichiura:iotte ttni-

versrile fttrono un inaspettalo ruggío tli sltercml.o in trno dei

nostri momenfi più o.scLtri".

Le parole cli Mandela indicano il senso profondo della

Dichiarazione. che è racchiuso nell' art. l: "

ipgqcri umani sono liberi e uguali in dignità e

essi sono dotati di ragione e di coscienza e

agire gli uni verso gli altri in spirito di fratel-

In primo luogo vengono sanciti i diritti ideali e imrnediata-

mente vengono specificati i doveri che consentono la realiz-

zazione degli ideali. Ciascuno di noi, in quanto ptlltatore tli

cluesti cliritti, è legge fbndanrentale per sé e per gli altri, ed è

chiamato acl esercitare questa responsabilità nella comunità

d'appirrtenenza.
"L'eticcr dei diritti tu'nctni - scrive Antonio Papisca' direttore

ciel Centro studi e formazione sui diritti dell'uomo e dci

popoli presso I'Università di Padova - è per sua essenza I'eti-

tcqup0Ll

ca delh solidctrietà del ,servizio, dello condivisione, del dot'e'

re verso gli altri, a prescindere do qtLctlsictsi distin.zione di

,\esso, raa.a,a, età, nazionalitù, religicne, censo. Non è I'etictr

cl e l l' ind iv idttct lismo " .

,,,,,,.,l.logn,i,indiyiduo ha diritto a un ordine sociale e intetna-

ztonate nel quale ì diritti e le libertà enunciale in questa

Dic hiarazio n e po s so n o e s s e re p i e n a m e n te reali?zati",

A ripror,a di questa impostazione si può leggere 1'art. 28:

Se ogni persona ha diritto ad un ordinarnento che rispetti ia

vita e la dignità di ciascuno, signiflca che ognuno è legittima-

to, anzi obbligato, a larsi soggetto attivo per promuovere e

clifèndere i diritti umani in ogni luogo, dal proplio quertiere

all' Onu. Solo così la Dichiarazione universale non resta una

bellissima pagina retorica, ma può diventare feconda di even-

ti e veramente universale.
ll Mahatma Gandhi - come al solito - ci insegna e ci indica la

via: "11 mio obietfit'o è I' anùt:iz.ia cttn il mrtnclo intero, e io

pctsso cortt'iLiare il mossimo omore cttn la. piit \cverLt olPùst-

zictn e all' ingittstiz,itt " .
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